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Importante iniziativa a l Senato per risolvere il proble-
ma del rapporto f ra scuola pubblica e scuola pr ivata 
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Presentata dal P. CI. 
la legge sulla «parità» 

Come superare la tradizionale e sterile contrapposizione fra astratto « laicismo » e gretto « cleri­
calismo» — Per una più avanzata prospettiva di convivenza civile e di progresso democratico 

la scuola 

Studio a «tempo ridotto»: 
una riforma 

che s'impone 

I II testo della proposta 
I Riportiamo qui gli articoli più importanti (cioè tutto il 

capo II) del Disegno di legge bulla parità presentato dai 
senatori comunisti: 

' « ! ! • O Le scuole non stata-

I li possono ottenere, a r i ­
chiesta, ta parità con le 
scuole statali del corrispon-

I dente ordine e grado, assu­
mendone la denominazione, 

I quando si trovino nelle se­
guenti condizioni: a) che 
sussistano le condizioni ln-

I d l c a t e al Capo I per l ' isti­
tuzione di scuole ed istituti 

I p r i va t i ; b) che la scuola 
che chiede la parità sia for­
nita d! personalità giuridi-

I c a ; e) che nella scuola vi 
sia almeno un corso di stu­
di completo, strutturato con-

I fo rmemente a quello della 
corrispondente scuola stata-

I l e ; d) che i programmi sia­
no conformi a quelli pre­
scri t t i per le cornsponden-

I t i scuole statali e l'insegna­
mento si ispiri ai principi 
di l ibertà e democrazia san-

I clti dalla Costituzione re­
pubblicana; e) che agli in-

I segnanti sia garantita la 
piena libertà di orientamen­
to culturale, pedagogico e 
didattico; f) che sia predi-

I sposto un organico di presi­
denza e di cattedre che do-

I v r à essere coperto con per­
sonale assunto per concorso 
secondo le norme di cui al-

I l 'art. 10; g) che il rapporto 
d'impiego del personale di-

I r e t t i v o e insegnante sia re­
golato in modo da assicu­
rare al personale stesso un 

I trattamento giuridico, eco­
nomico e di quiescenza al­
meno pari a quello di cui 

I g o d e il personale dirett ivo 
e Insegnante delle corrispon-

I denti scuole statal i ; h) che 
a! personale Insegnante non 
in organico siano assicurate 

I condizioni giuridiche ed eco­
nomiche almeno pari a 

I quelle di cui gode il perso­
nale non di ruolo delle cor­
rispondenti scuole stata l i ; 
i) che la scuola sia aperta 
a tut t i . 

! 

I hj\. 9 La parità è conces­
sa con decreto del Ministro 

I d e i l a pubblica istruzione su 
parere conforme della se­
zione competente del Consj-

I g l i o superiore della pubbli­
ca Istruzione. Le scuole pa-

I r i t a r i e non possono compor­
tare alcun onere per il Bi­
lancio dello Stato. 

| Art. 1 0 11 personale diret-

I
t lvo ed insegnante delle 
scuole paritarie è assunto 
per pubblico concorso, ban-

I d i t o da ciascuna scuola, se­
condo le norme In vigore 
per i l reclutamento e la no-

l_ 

mina del personale dirett i­
vo e insegnante delle scuole 
dello Stato. La commissio­
ne giudicatrice sarà compo. 
sta di tre membri , dei quali 
due nominati dal Ministero 
della pubblica istruzione ed 
uno dalla scuola che ban- I 
disce il concorso. Ai fini • 
della valutazione dei t i tol i , • 
anche il servizio prestato I 
presso scuole già pareggia­
te o legalmente riconosciu- I 
te è equiparato a quello | 
svolto nelle scuole statali. 
Il concorso per la copertu- I 
ra dell'organico deve es- ' 
sere bandito entro tre me. i 
si dalla concessione della | 
pari tà. Le spese per il con. 
corso sono a carico della I 
scuola che lo bandisce. I 

• " f , 1 | Il personale Inse­
gnante supplente è nomina­
to secondo l'ordine della 
graduatoria istituita presso 
ciascuna scuola a norma 
delle disposizioni in vigore 
per i l conferimento degli 
incarichi e supplenze pres­
so scuole statali. 

Art, 17 Per le iscrizioni, la 
frequenza e gli esami si ap­
plicano agli alunni delle 
scuole paritarie le norme 
vigenti per gli alunni delle 
scuole statali. 

La misura della retta è 
stabilita dalla scuola. 

Al i . 13 Gli studi compiuti 
e gli esami sostenuti nelle 
scuole paritarie hanno pie­
na validità legale a tutt i gli 
effetti. Gli alunni di dette 
scuole hanno dirit to di f ru i ­
re delle borse di studio as­
segnate con pubblico con­
corso secondo le norme vi ­
genti. 

AH. 14 Le scuole paritarie 
sono sottoposte alla vigi lan­
za del Ministero della pub- i 
blica istruzione. I 

Con motivato provvedi-
mento del Ministero della I 
P. I., su conforme parere • 
della sezione competente i 
del Consiglio superiore del- | 
la P. I. è disposta, a se­
conda dei casi, la sospen- I 
sione o la revoca della pa- I 
rità quando siano trasgre- . 
dite le disposizioni della I 
presente legge. 

Gli alunni regolarmente I 
iscritt i nelle scuole che per- | 
dano la parità hanno dirit to 
ad essere iscr i t t i , in qua- j 
lunque momento, nelle scuo- • 
le paritarie o statali di pari • 
grado per cui facciano r i - | 
chiesta. 

notizie 

Trasporto gratuito degli alunni 
n Ministero della P.I. ha 

precisato che. in applicazione 
della legge 26 gennaio l'.»<>2. 
IÌ. 17 e delia legge 24 luglio 
1962, n. I07J. al Trasporto 
gratuito degli alunni frequen­

tanti scuole d'obbligo con se­
di in comuni diversi da quel­
lo di residenza, anche se si­
tuati in province limitrofe. 
deve provvedere il Patrona­
to Scolastico del comune di 
provenienza. 

Posti di ricezione TV 
Il Ministero della P I . ha 

impartito disposizioni relati­
ve all'istituzione e al funzio­
namento di posti di ricezione 
televisiva per l'anno scolasti­
co 1964-65. I Provveditori 
agli Studi potranno autoriz­
zare il funzionamento, oltre 
che di seconde e terze classi 
medie in prosecuzione delle 
prime e delle seconde fun­
zionanti nello scorso anno. 
anche di nuove prime classi 
con insegnamento televisivo 
Mentre le terze classi conti­
nueranno ad adottare i pro­
grammi sperimentali di scuo­
la media unificata, le prime 

e le seconde classi scgmran-
no quelli gin stabiliti con il 
decreto ministeriale 24 luglio 
V)<v.i. Tali classi dovranno es­
sere ubicate in località nelle 
quali, per ragioni topografi­
che o per mancanza di ido­
nee comunicazioni, non pos­
sono funzionare classi o corsi 
distaccati, né possa organiz­
zarsi il trasporto gratuito de­
gli alunni In queste località 
dovranno risultare residenti 
almeno quindici obbligati i 
quali abbiano conseguito la 
licenza elementare ed abbia­
no chiesto l'iscrizione al cor­
so televisivo di scuola media 

«Riforma della scuola»: 
marxismo e pedagogia 

Riforma della Scuola apre 
il prossimo numero di feb­
braio con un dibattito sul te­
ma: » Una scuola comune 
da costruire insieme ». nel 
quale si analizza la possibilità 
di un impegno politico uni­
tario tra movimento niarvi-ta 
o settori democratici del mon­
do cattolico Una introduzione 
a questo argomento può ts-
sere considerato l'articolo ap­
parso sul numero i2-1964. 
della rivista, in cui veniva 
esaminato l'indirizzo del PC 
dell'Unione Sovietica sulla 
soluzione del problema reli­

gioso. 
In questa tematica si infe­

risce. per quanto riguarda lo 
aspetto storico e teorico del 
problema educativo, la intro­
duzione a • // marrismo e la 
educazione •. curato da viario 
Alighiero Manacorda, pubbli­
cato da Riforma della scuoci. 
nel numero 1 di quost'jnno 
QueMo e i precedenti nume­
ri. potranno essere prenotati 
o acquistati presso lo SGRO. 
via delle Zoccolette. 30. Ro­
ma. al prezzo di lire 400, o 
tramite conto corr. postale 
numero 1/3461. 

I compagni senn. Grana­
ta, Terracini ed altri hanno 
presentato nei giorni scor­
si a Palazzo Madama un di­
segno di legge (alla cui ela­
borazione aveva partecipa­
to, con la passione e il ri­
gore che gli erano consueti, 
anche il compianto compa­
gno sen. Vaccaro) che reca 
il titolo: Norme per l'isti­
tuzione delle scuole private 
e per la concessione della 
parità con le scuole statali. 

II problema della parità 
è « spinoso », come si sa: 
« nelle passate legislature 
— ricorda la relazione che 
accompagna il ddl comuni­
sta — numerosi ddl lo han­
no affrontato, ma non si è 
inai giunti ad una loro di­
scussione ». E' stata l'impo­
stazione rigidamente inte­
gralista con cui la DC ha 
cercato e cerca di imporre 
le proprie « tesi » favorevo­
li al finanziamento della 
.scuola privata (confessio­
nale) da parte dello Stato, 
contro lo spirito e la lette­
ra dell'art. 33 della Costi­
tuzione, ad impedire fino­
ra una soluzione giusta e 
democratica. E non occor­
re qui richiamare alla me­
moria anche con quali mez­
zi il parti to di maggioranza 
relativa ed il « suo » mini­
stro abbiano operato: le vi­
cende che, l'estate scorsa, 
concentrarono l'attenzione 
dell 'opinione pubblica sul 
bilancio del ministero del­
la P.I. e che portarono poi 
alle dimissioni del primo 
governo Moro sono ancora 
recenti e note a tutti 

Il ministro ha annuncia­
to la presentazione, entro 
giugno, di un ddl governa­
tivo sulla parità: quali pos­
sano esserne le linee ispi­
ratrici non è difficile im­
maginare dopo la pubbli­
cazione del « piano Gui >; 
opportunamente, perciò, i 
nostri compagni senatori 
hanno presentato un testo. 
su cui è augurabile che si 
sviluppi la più larga di­
scussione e si realizzino 
le necessarie convergenze 
unitarie di tut te le forze 
democratiche, laiche e cat­
toliche, che costituisce, an­
che sotto il decisivo profilo 
del rapporto fra scuola 
pubblica e scuola privata, 
una alternativa concreta, 
moderna e avanzata alla 
«contror i forma» prospet­
tata dalla DC. 

Quali sono, dunque, le 
proposte dei parlamentari 
comunisti? 

< A noi pare — dice la 
relazione - - che occorra 
part i re dal riconoscimento 
che la questione della pari­
tà va affrontata in un pre­
ciso contesto storico-politi­
co. che si ponga oltre un 
semplice ed astratto con­
trasto di tesi 

« I termini essenziali che 
stanno a sostegno della 
questione — rapporti fra 
Stato e società civile, fra 
Stato e Chiesa — non pos­
sono essere affrontati su 
un terreno giurisdizionah-
stico. del resto sostanzial­
mente estraneo alle posi­
zioni della nostra parte 

« Oggi questi rapporti 
tendono con evidenza a 
configurarsi in maniera ra­
dicalmente nuova rispetto 
ai periodi precedenti. In 
effetti, ciò che caratteriz­
za la situazione odierna è 
una possente spinta, una 
aperta tendenza all'espan­
sione degli istituti demo­
cratici per consentire una 
più ampia e diretta parte­
cipazione alla vita pub­
blica civile, ideale di un 
sempre maggior numero di 
cittadini. 

« E" necessario, perciò, 
che i problemi essenziali 
della scuola e del suo rin­
novamento per la forma­
zione delle nuove genera­
zioni vengano affrontati e 
risolti in rapporto alle at­
tuali istanze di progresso 
e in funzione dell 'ulteriore 
sviluppo democratico della 
nostra società civile. Ciò 
comporta la necessità che 
l'opera educativa si ispiri a 
t re fondamentali esigenze: 

< in primo luogo, l'esi­
genza di modernità, intesa 
non come acquisizione di 
pure tecniche, ma come 
consapevolezza critica e 
possesso di tutto ciò che 
aiuta il rinnovamento del­
l'uomo, ne accresce il do­
minio sulle cose, contribui­
sce allo sviluppo della ci­
viltà; 

« in secondo luo^o, l'esi­
genza di rinnovamento cul­

turale volto a superare la 
divisione tradizionale fra 
cultura degli intellettuali 
e cultura delle masse e a 
creare un'effettiva unità 
culturale della nazione; 

< infine, l'inderogabile 
esigenza per tut te le forze 
vive e le correnti ideali 
Interessate all'istruzione 
pubblica di commisurarsi 
costantemente con questi 
aspetti di modernità e di 
«spinta democratica respin­
gendo ogni forma di intol­
leranza inammissibile in 
una società veramente de­
mocratica e civile. 

« Ciò comporta la neces­
sità dell'unità di indirizzi e 
di direzione della vita sco­
lastica nell'ambito della 
pubblicità. 

« Tale unità non va però 
intesa come uniformità, né 
può essere un fatto mecca­
nico e autoritario. E' una 
unità che si raggiunge at­
traverso un processo arti­
colato di momenti ed ap­
porti diversi, rispondenti 
alla stessa complessità del 
dialogo politico e delle cor­
renti di pensiero operanti 
nella società italiana. 

« Solo in questo quadro 
può essere collocata la de­
finizione della scuola pari­
taria alla quale compete 
non un ruolo concorrenzia­
le nei confronti della scuo­
la statale (che sarebbe in­
concepibile e incostituzio­

nale) ma una funzione 
pubblica ad essa comple­
mentare inserita nell 'orga­
nica articolazione dell'uni­
taria vita scolastica nazio­
nale. Funzione che non può 
prescindere dalle norme 
della Costituzione nò esse­
re svolta in contrasto coi 
fondamentali princìpi che 
la ispiiano. Ne discende la 
riaffermazione, anche in 
questa materia, della pre­
minenza dello Stato il qua­
le, mentre rende operante 
il diritto dei privati di isti­
tuire scuole, ne fissa i l i­
miti a garanzia dell 'unità 
di indirizzo, della libeita 
dei docenti e dell 'educazio­
ne democratica e civile dei 
giovani (di cui lo Stato 
non può disinteressarsi) e 
ne stabilisce gli obblighi. 

« In definitiva, con il 
presente disegno di legge 
noi ci siamo prefissi non 
solo di ottenere l 'elimina­
zione di una grave vacatio 
legis, ma di avviare a so­
luzione. nel più rigoroso ed 
integrale rispetto del det­
tato costituzionale, un an­
noso problema del sistema 
scolastico italiano superan­
do i limiti angusti della 
tradizionale e sterile con­
trapposizione fra astrat to 
laicismo e gretto clericali­
smo, per una più avanzata 
prospettiva di civile con­
vivenza e di progresso de ­
mocratico ». 

Roma: una classe in visita alla fabbrica occupata 

FRA GLI OPERAI DELLA FIORENTINI 
« Il padrone dice che l'azienda è sua, noi diciamo che é anche nostra » 

»M01««IM1 

Quando Marno entrati nella stanca do­
ve era riunita la Commissione interna, i 
ragazzi erano intimiditi e portavano lo 
scatolone delle nostre offerte in gruppo. 
come per aiutarsi l'uno con l'altro. Sono 
ragazzi di 14-15 anni di una 111 Avvia­
mento romana e studiano, quindi, le que­
stioni connesse alla tecnologia ed alla 
produzione industriale; ma non hanno 
avuto, finora, nessuna esperienza reale 
di fabbrica 

Perciò trovarsi in mezzo ai lavora­
tori della Fiorentini, dentro la fabbrica 
occupala e con la C<lere schierata d: 
ironie al cancello, li disorientava: non 
mi flrciino mai seguito tanfo da ricino 
e con tenta remissu a fiducia' Io, d'al­
tra parte, mi sentivo e mio agio, tra 
gli operai che ci circondavano, molto 
più che a scuola e tra i miei colleghi 
mseananti 

Il piovane amministratore del Comi­
tato d'abitazione dormiri] su un dicano-
nrcra passato la notte nella fabbrica, nel 
turno di sorvealtanza, e quando l'hanno 
svegliato si è presentato ed ha comin­
ciato a narrarci le sue recenti esperienze 
scolastiche: - C'è un abisso tra la scuola 
e la vita Io ho avuto un vero trauma 
quando ho cominciato a lavorare A 
scuola ci predicavano la bontà e nella 
vita c'è la prepotenza e la vigliac­
cheria -. - Proprio per questo — ho ri­
sposto — cerco di rendere concre­
to lo studio della ecografia e del-
I educazione civica con le esperienze so­
ciali. le inchieste, le discussioni .n 
classe -. 

L'no dei problemi venuto subito fuori 
nel dialogo è stato quello dei rapporti 
tra gli operai e gli impiegati: quando ci 
furono licenziamenti, un anno fa, ci han­

no raccontato, impiegati e operai erano 
divisi: ma adesso, la crisi e divenuta 
orare e la coscienza dell'unità nella 
lotta si è fatta generale. - Qufsto Io 
dico soprattutto a voi — ha cgaiunìo 
l'amministratore rivolgendosi ai ragazzi 
— che sarete domani tecnici e vi tro­
verete di fronte agli stessi problemi -. 

Si è poi partato delle cause che han­
no determinato una situazione di lolla 
aperta e i membri della Commistione 
interna hanno rtrrndicato il diruto ad 
una direzione collegiale e democratica 
dell'azienda. ~ Fiorentini d.ce che la f tb-
bnca è su.». ma no. d:ci.'<mo che e anche 
no.-tra. perche e nata col no-tro lavoro. 
la nostra fatica, la nostra intt licenza •. 
ha esclamato un meccanico Allora io 
ho ricordato ai mici alunni gli articoli 
drlla Costituzione che parlano del 
Consiglio di gestione e òri diritto di na­
zionalizzare per interesse generale le 
proprietà private 

Siamo poi usciti fuori, sotto il ciclo 
livido e nel freddo che soffiava sulla Ti-
burtina. ed abbiamo osservato gli sec­
catori, le betoniere, le mole dei frantoi 
in fila accanto ai capannoni silenziosi e 
sigillati 

l ragazzi erano interessati e meravi­
gliati di fronte a quelle prandi macchine 
e avevano la precisa sensazione fisica 
della ricchezza e della potenza prò 
din tira delle uilrezzature meccaniche 
che gli operai difendei ano Ho sp.egato 
allora come la lotta delle maestranze 
coincideva con la difesa del patrimonio 
economico della nazione, mentre le po­
sizioni e gli interessi del padrone dan­
neggiavano non solo i diritti dei lavo­
ratori, ma lo sviluppo stesso del siste­
ma produttivo del paese. Erano conclu­

sioni che nascevano concretamente dalle 
f-ose viste e dette ed anche gli operai 
assentivano vivamente: per tutti noi, 
quell'esperienza e quel dialogo antici­
pavano e preparavano un Vpo nuovo di 
scuola e di educazione, una scuola in 
cui la cultura sia legt.ta al lavoro, al-
l esperienza ed alla lotta p<r jl progresso, 
insegnanti e genitori collaborino alla 
formazione delle nuove generazioni ed 
ci rinnovamento sociale, giovani e an­
ziani stabiliscano rapporti cooperativi 
basati su comuni ideali e .sulla speranza 
in un mondo miglior*-

Sell'atno, in un graide cartellone. 
freno attaccati i ritagli do piornaii che 
parlavano dWla lotta alla Fiorentini; ab­
biamo deciso di fare anche noi. a scuola, 
una mosfa simile e poi abbiamo osser­
vato i documenti esposti Due miei alun­
ni hanno guardalo gli articoli del Mes-
S^ZCCTO e dell'Unità ed hanno notato che 
il primo piorncle arci a dato poco spa­
zio all'argomento in confronto al se­
condo. - L'Unità e- un giornale che di­
fende i lavoratori e dà molla importanza 
alle loro esigenze, invece l'altro non se 
ne preoccuoa perche non sostiene gli in­
teressi della classe operaia -: questa è 
stata la conclusione dei miei alunni: 
una conclusione dura, politicizzata, ma 
non imposte da un'opera di indottrina­
mento ideologico, bensì .sponfflncamfnfc 
nata da un'esperienza insieme personale 
e associata e da una riflessione guidata 
sui processi economici e politici della 
società contemporanea Tutto si è svolto 
m una atmosfera di comunione umana 
e di solidarietà che ci ha commosso. 

Luciano Biancatelli 

Esaminando in un precedente articolo le cifre della 
dispersione scolastica nella scuola serale ero giunto alla con­
clusione che la crisi di tale settore è una crisi della sua 
funzione nella società contemporanea. Si tratta quindi, in 
primo luogo, non tanto di stabilire i motivi socio-economici 
di tanti abbandoni o « rinunce ad una prospettiva di mi­
glioramento », quanto di stabilire die tipo di «migliora­
mento - sia in grado di fornire la scuola serale. Ciò è necci*-
sario per evitare che, mettendo mano alla riforma deLln. 
istruzione professionale, si continui a considerare la scuola 
a tempo ridotto (che ne costitir.eee parte integrante) corno 
uno strumento valido, da migliorarsi magari tecnicamente, 
ma al quale i giovani lavoratori accederebbero volentieri 
se posti nelle condizioni opportune per farlo. 

In realtà, cm affronta ogi:i lo stnd:o serale può speraro 
per il elio avvenire solo nell'acquisizione di capacita che, 
sfruttate giorno dopo giorno dal datore di lavoro, hanno 
va^he possibilità di essere riconosciute alla fine del corso di 
studio, e quasi mai all'intento della medesima fabbrica. Più 
facile il riconoscimento, se si tratta di corsi organizzati dalle 
stesse aziende che danno qualifiche strettamente di posto, 
abilità riferite ad un lavoro estremamente parcellizzato, ac­
quisite su determinate macchine. Sono i corsi che i giovani 
meno volentieri frequentano e più facilmente abbandonano. 

La scuola a tempo ridotto è onci m Italia il rifugio di 
quanti, vittime di un sistema scolastico antidemocratico, han­
no imboccato 6trade ormai indirizzate a compiti subalterna e 
che tentano di sollevare le loro mansioni ad un grado più alto. 
Un rifugio senza vie d'uscita, che sfmtta per anni le loro ener­
gie migliori lasciandoli poi allo stesso punto di partenza. In­
fatti, anche quei pochi che riescono, devono constatare che 
nella scuola serale non si consegue niente di più che un alea­
torio e spesso inconsistente miglioramento economico. Ma per 
una scuola dura, che fa impiegare gli anni micliori in un'esi­
stenza di sacrifici economici, di disagi e fatica, si tratta di una 
ricompensa inadeguati 

Questo il motivo di fondo delle dispersioni e degli ab­
bandoni. 

Bisogna dire chiaro che la scuoia serrile e l'apprendistato 
così come si strutturano attualmente, devono cessare di esi­
stere e lasciare il passo ad un .sistema pubblico di scuole a 
tempo ridotto nel settore dell'istruzione professionale. Non 
credo sia realistico proporre l'abolizione di tah corsi: eerto, 
però, devono essere al più presto proposti provvedimenti che 
cautelino gli studenti lavoratori dal supersfruttamento- In una 
società come la nostra, a sviluppo tecnico relativamente alto, 
in cui :i lavoro inizia a la anni, è impossibile negare la fun­
zione della scuola a tempo ridotto 

Inoltre, in tale scuola, diveirimente organizzata, potrebbe 
risiedere un potenziale stnimento di affrancamento della clas­
se operaia dalla classe dirigente tradizionale. 

Una ristnitturaz.one dell'intero settore della scuola a 
tempo ridotto in senso democratico appare, a mio avviso, l'uni­
co mezzo per portar»' a livello universitario nuove ampie leve 
di giovani, attraverso una selezione att-tudinale di capacità « 
non in bise alle povs.bil'.tà economiche 

In Inghilterra, per tt-emp.o. i corsi a orar.o ridotto ven­
gono organizziti d1 appns.t: ter/inicai colleges e si svolgono 
per tre ecra alia settimana o in un giorno appositamente la-
sc.ato libero dal datore di lavoro I-a frequenza per tre o cin­
que anni da diritto. n-.p^tt.variiente. all'ordinar}/ o all'high 
Xational Certificate, tenuti m alta considerazione perchè con­
trollati da un appo- to ente nazionale. Il d_p?om.i superiore 
possiede un valore •Mjuip.irab.Ie ad un titolo universitario di 
grado inferiore, o continuando lo «tud.o per altri due anni l'ap­
prendista e lo studf nte lavoratore inglesi possono entrare a 
far parte della lnstitutton of Mrchanical F.nginecrs, i cui mem­
bri sono abilitati ^1! i prof«*^s.one d. ingegnere. Molti otten­
gono la laurea come ali.evi esterni presso l'Università di 
Londra. 

Non si tratta certo di proporre come modello un'organiz­
zazione scolastica per tanti versi superata e antidemocratica, 
e nel settore specifico decisamente subordinata alle esigenze 
Immediate del processo prodult.vo. ma soltanto di rilevare co­
me di fronte alia lungimiranza della cl.-eìe cap.talistica bri­
tannica appaiano chiuse e retrograde ìe strutture proposte dal 
piano Gui e quanto v.=*;ti siano In tale settore ì compiti de!!e 
forze democratiche e progressiste 

Anzitutto s; tratta di porre in sede politica il problema 
della scuola a tempo ridotto, con tutta Li dee .sione usata per 
avviare a -oiuz-one il problema della scuola media unica. 

In secondo luojo. «i deve superare l'attuale abnorme mol­
teplicità degli enti che organizzano corsi serali, per renderli 
pibbl'ci (qu: -i delinca la funzione dell'Ente Regione) ed equi-
paMibil: attraverso la revisione dei -piani di studio- e l'isti­
tuzione di esìm: che mettano uh studenti in possesso di titoli 
automaticamente riconosciuti dalle industrie. Tali titoli, attra­
verso successivi esami, permetteranno di arrivare al livello 
universitario, dove devono cesere istituiti speciali corsi. Con 
questa riforma si possono giustificare i titoli diversi a livello 
accademico, sempre che tra i diversi gradi, diploma, laurea 
e dottorato, non sussistano barriere, se non di difficoltà. 

Questo, in Italia, è un obiettivo raggiungibile: non solo; 
e anche un obiettivo irrinunciabile, senza il quale una riforma 
della scuola eluderebbe il suo compito fondamentale, che è 
quello di cor>entire sempre più la partecipazione dei citta­
dini a:l':£trurone. nei suo: gradi più alti 

Occorre creare una scuola adatti ron solo a chi la fre­
quenterà fino al completamento degli studi, ma anche a chi, 
avenaola abbandonati per necessità economiche, vuole ritor* 
narvi- Li Costituzione garant.sce ad entrambi gli stessi diritti, 
entrambi devono poter raggiungere gli stessi titoli- la riforma 
e il potenziamento su basi democratiche della scuola a tempo 
ridotto costituificoiK) un pasco decisivo in tale direzione. 

Cesare Piccinini 


